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F O R T E D E L L ' A P P O G G I O A M E R I C A N O E D E L L ' I N S I P I E N Z A DI D E G A S P E R I 

Tracotanti affermazioni di Tito 
' ' t .ti, -* w * ' ^-

"l'Italia non avrà mai Trieste 

li grande discorso di Togliatti 
sulla distensione internazionale 

» 

Rinnovata la proposta jugoslava di un condominio sul TLT - "Non cederemo un solo pollice 
della sona B„ - // dittatore di Belgrado attacca le prospettive di distensione di Churchill 

BELGRADO, 17. — Menti e 
la stampa jugoslava annuncia­
va la concessione fatta dal go­
verno titista all'aviazione a-
mericana del diritto di sorvo­
lare liberamente il territorio 
jugoslavo e di far uso di tutti 
gli aeroporti jugoslavi, Tito 
ha pronunciato oggi, a Slo-
vonski Brod, un lungo discor­
so dedicato per gran parte al­
la questione di Trieste e del 
Territorio Libero. Discorso 
violento, tracotante, di chi si 
sente solidamente appoggiato 
dagli Stati Uniti e si sa di ave­
re di fronte un uomo come 
De Gasperi, che, per cieco ser­
vi l ismo atlantico, ha bruciato 
tutte le carte che sulla que­
stione di Trieste una accorta 
diplomazia gli avrebbe potuto 
dare. 

Il dittatore jugoslavo ha 
esordito, dopo aver rivolto un 
invito a « lasciar da parte il 
problema di Trieste » e a 
« mettersi d'accordo sui pro­
blemi economici », reagendo 
con durezza allo dichiarazioni 
di De Gasperi su Trieste. Ti­
to, dopo un accenno ad una 
possibile applicazione d e 1 
Trattato di Paca, ha rinnova­
to la proposta di « una am­
ministrazione comune italo-
jugoslava» del Territolio Li­
bero. 

Ma, a parte queste afférma­
zioni fuggevoli, l'aspetto cen­
trale del discorso di Tito è 
consistito nella durezza e nel­
la rigidezza con la quale il 
dittatore jugoslavo ha riaffer­
mato la determinazione del 
suo governo di « non cedere 
un centimetro della zona B » 
del Territorio Libero di Trie­
ste. di cui gli sciagurati accor­
di di Londra, firmati da De 
Gasperi gli hanno assicurato 
il controllo. 

« Noi diciamo agli italiani 
— ha detto il pupillo dì Wa­
shington — che si tratta di 
un boccone duro. Essi si rom­
peranno non solo i denti, ma 
anche la testa». 

Tito ha ridicolizzato la di-
| chiarazione tripartita del 1948 

passata alla storia sotto il 
nome di « truffa elettorale 
tripartita », rilevando sarca­
sticamente che essa imbaraz­
za soprattutto i «< tre occi­
dentali >i — S. U., Inghilterra 
e Francia — che la avanza­
rono nel 1948 per favorire De 
Gasperi nelle elezioni del 18 
aprile e che oggi l'hanno de­
finitivamente sepolta. 

« Devo affermare — ha de t -
[tn Tito — che ogni tentativo 
}che venisse fatto dal di fuori 

per risolvere il problema r r ie-
isfiiio n dnniio del nostro ter­
ritorio, rimarrebbe senza suc-
I cesso perche noi restiamo fer-
jmì come una pietra». 

« De Gasperi ha detto in un 

suo discorso che la questione 
di Trieste non dipende dalle 
elezioni italiami, ma da me, 
devo rispondere che, per 
quanto mi riguarda, l'Italia 
non avrà mai Trieste ». 

Altre aspre parole ha avu­
to Tito a proposito del patto 
greco-turco-jugoslavo: «L'Ita­
lia non ha nulla da cercare 
nei Balcani, resti dunque essa 
dall'altra parte del mare, il 
pi» possibile lontana da noi ». 

Tito ha dedicato anche par­
te del suo discorso alla s i­
tuazione internazionale aper­
tasi con il discorso di Chur­
chill. E qui la posizione del 
maresciallo jugoslavo è ap­
parsa singolarmente concor­
dante con quella del Primo 
ministro De Gasperi. 

Anche Tito, come De Ga­
speri, ha formalmente appog­
giato e salutato l'iniziativa di 
pace inglese, ma anche Tito 
come De Gasperi, ha tentato 
di svalutarne l'importanza 
affermando che una eventuale 
conferenza dovrebbe s o 1 o 
<c sentire il polso dell'opinione 
mondiale » ma non » rnoaiiiii-

gere qualche decisione defi­
nitiva » per la distensione. 

E questo per lo stesso pre­
testo sollevato da D e Gaspe­
ri secondo cui questo sarebbe 
fatale per il « fato delle na­
zioni minori ». Come se le 
•< nazioni minori » non aves ­
sero tutto da guadagnare se 
un accordo fra le Grandi P o ­
tenze sopravvenisse a garan­
tire la distensione e la pace 

Domani Churchil l 
parlerà ai Comuni 
LONDRA. 17. — E* proba­

bile che Churchill faccia do­
rmali ai Comuni, su richiesta 
di numerosi deputati, una nuo­
va dichiarazione ufficiale sui 
negoziati di Pan Mun Yon. 

Negli ambienti politici lon­
dinesi si >ottolinea che il go­
verno britannico ù ben lonta­
no dall'essere soddisfatti), poi-
li modo in cui vengono con-
dotti i negoziati da parte degli 
americani, anche se può darsi 
che. per non inasprire i rap­
porti anglo-jimericani. il pri­
mo ministro britannico ni li-

ripetere le >̂uo miti a 
cedenti dichiarazioni secondo 
cui, dato che gli Stati Uniti 
sopportano il peso maggiore 
della guerra in Corea, è nor­
male che essi dirigano i ne­
goziati. 

La stampa domenicale bri­
tannica però esprime con 
energia il malcontento diffuso 
su questo argomento. Il Snu­
dai/ Times, ad esempio parla 
deU'"impazienza e Inquietudi­
ne >• diffuse nel Commoiiwraft/i 
e in Inghilterra, e aggiunge: 
- In taluni paesi del Com­

monwealth si ha l'impressione 
che i negoziatori militari ame­
ricani stano troppo rigidi nel 
loro atteggiamento. Alcuni di 
questi ptesi hanno espresso 
il loro punto di vista in tal 
senso a; Dipartimento di Stato 
americano ». 

pre- tutte le occasioni che M oliro­
no per l'apertura di negoziati 
quadripartiti sulla Germania. 

La cosiddetta .. politica di for­
za >., ha osservato Ollenhauer, 
è un'», espressione pericolosa >,.; 
questa politica può significare 
solo un aumento del pericolo di 
guerra ed una minaccia per la 
pace. Ollenhauer osservato an­
che che una « comunità euro­
pea » è irrealizzabile 

Ollenhauer chiede 
una conferenza a quattro 
BRUNSWICK. 17 — Parlando 

oggi ad un convegno socialde­
mocratico a Brunswick, il presi. 
dente del Partito socialdemocra­
tico tedesco. Ollenhauer. ha so­
stenuto la necessità di cogliere 

Harrison a Tokio 
si consulta con Clark 

P A N MUN JON, 17. — Il 
generale americano Harrison, 
capo della delegazione ame­
ricana ai colloqui d'armisti­
zio in Corea è giunto questa 
mattina a Tokio, per confe­
rire con il comandante supre­
mo americano in Corea, ge ­
nerale Clark. Secondo alcune 
informazioni, i dirigenti ame­
ricani avrebbei o compreso 
t'assoluta insostenibilità delle 
toro « controproposte » e sa­
rebbero alla ricerca di qual­
che nuovo espediente per s i ­
lurare le trattative di armi­
stizio. 

LE MENZOGNE SULL'UNIONE SOVIETICA SONO ORMAI PROVATE 

De Gasperi non apre bocca 
sul le dichiarazioni di Farri 
L'elemosina elettorale di 22 case ai 18.000 se nza-tetto di Muterà - Manifestazione di regime 
Appello alle vecchie classi dirigenti e ai mon arcliico-fascisti perche blocchino con la D. C. 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

MATERA, 17. — Ancora 
una volta, oggi, l'on. De Ga­
speri ha taciuto sulle smenti­
te pubblicamente rivoltegli 
dall'ou. Ferruccio Parri in me­
rito ai motivi dell'adesione 
del governo italiano al Patto 
atlantico e alla pretesa osti l i ­
tà dell'URSS verso il nostro 
Paese. E' dunque provato che 
De Gasperi è un calunniatore; 
su questo punto, la partita può 
ritenersi chiusa. •, 

Di contro, dopo aver riba­
dito la sua più completa Ob­
bedienza al verbo di Washing­
ton, De Gasperi ha rilanciato 
stamane, in questa città dove 
più acuti sono tutti i proble­
mi della società italiana'.. la 
vecchia, golia e logora alter­
nativa fascista: o Roma o Mo­
sca. Per rispondere, come è 
ovvio, Roma. Egli ha così ri­
vendicato alla Roma demo­

cristiana l'eredità della cro­
ciata antibolscevica del fa­
scismo. E subito dopo si è 
espresso, in nome di tale cro­
ciata, in termini di aperto di­
sprezzo della vita parlamen­
tare, di ogni norma e metodo 
di democrazia, e della strut­
tura stessa degli organi del 
potere esecutivo ed ammini­
strativo. 

"Vtflgo a scusarmi,, 
De Gasperi, difatti, ha ini­

ziato il suo discorso dichia­
rando di voler rispondere al­
le accuse mosse qui, giovedì 
scorso dai compagno Giorgio 
Amendola al governo clerica­
le per la sua oriiidi compro-
vata incapacità di risolvere i 
problemi - fondamentali del 
Mezzogiorno. 

E' vero — egli ha detto — 
abbiamo fatto poco e io sono 
qui non a vantare meriti ma 
a scusarmi. Non è mia la col -

In yiovane bracciante comunista 
laccollellalo da un democristiano 

• • • ' • - — • - - • • • • - — — - ' • — , • • . - - i - . , . . • • — • , 

11 pronto intervento di un altro compagno ha impedito the 
l'aggressione avesse tragiche conseguenze - li feritore arrestato 

MILANO. 17 — Un gravis­
s i m o episodio che dimostra il 
1 clima di intolleranza e di odio 
fomentati d a i dirigenti della 

I Democrazia Cristiana anche in 
| questa campagna elettorale, si 
[è verificato ieri mattina a Paul-
Ilo, piccolo centro agricolo che 
[sorge a est di Milano, ai con-
Jfini della provincia: un brac-
Iciantc agricolo Luigi Madè di 
128 anni, iscritto al P.C.I. è sta­
n o accoltellato dal SOenne An­
g e l o Bombelli democristiano. Il 
I fatto è avvenuto alle ore 10,30 
lai crocicchio formato dalle vie 
{Matteotti e M i l a n o : qui un 
Igruppo di cittadini fra cui il 
Iferito e il feritorr, »".ava di­
scutendo di questioni politiche 
[quando il Bombelli. tratto di 
I tasca un lungo e tagliente col-
|tello. vibrava un violento col -
jpo al nostro compagno miran-
Ido alla gola. Il tempestivo in-
Itervento di un altro comunista 
I Francesco Canevari che ha 
I prontamente afferrato il brac-
Icio armato, ha evitato che il 
I giovane Madè venisse colpito 
lalla gola: il coltello infatti, ha 
{raggiunto, con poca forza, il 
[mento del Madè che ha dovuto 
l^-sere condotto al più vicino 
|l>osto di soccorso dove i me­
dici gli hanno suturato, con due 

(punti la ferita. 
Come abbiamo detto, Vepiso-

|dio è maturato in un ambiente 
tensione preparata dagli at­

tivisti d. e. Il feritore, che e 
ito arrestato e tradotto alle 

arceri aveva accusato il coni-
agno Madè di aver offeso un 

figlio durante un comizio. 
Itcnuto giorni or sono nel pae-
|se, dalla compagna onorevole 
[Boreilini; è da natore che quel 
[comizio era stato boicottato an­
che dal maresciallo dei carabi­
nieri del luogo il quale aveva 
imposto delle limitazioni all'uso 
degli altoparlanti. Nei g i o r n i 
scorsi, poi sia il parroco del 
paese che il dirigente della se­
zione d. e. avevano pronuncia­
to frasi che non avevano certo 

[contribuito a distendere g l i 
[animi. . 

A Paullo. ieri pomeriggio, si 
mo recati Fon. Francesco Scot-

e il compagno Cossutta. dei-
segreteria della Federazione 

I milanese del P.C.I. Ai cittadini 
[sdegnati ha parlato il sindaco 
di Merlino, Foglia, il quale do­
po aver deprecato il grave epi­
sodio d i violenza, h a invitato 
tutta la cittadinanza alla cal­
ma e a contribuire a riportare 
la sitnazione ad uno stato nor­

male. affinchè si giunga al 7 
giugno con un clima di disten­
sione. di serenità e di tolleran­
za reciproca. 

L*on. Majorana 
f e r i t o in u n ' a g g r e s s i o n e 

CATANIA. 17 
Majorana recentemente di 
messosi dal P.N.M. del cui 
gruppo all'assemblea regiona­
le siciliana era capo, è stato 
ferito da alcuni sconosciuti la 
notte scorsa in aperta cam­
pagna mentre tornava a Ca­
tania con la Mia automobile 
da Patagonia, dove aveva te­
nuto Un comizio. 

I primi colpi, parliti da un 
lato della strada, hanno fora­
to il parabrezza colpendo il 
parlamentare alla spalla de ­
stra ed al braccio. L'autista 
ha accelerato, riuscendo a 

quali hanno continuato a far 
fuoco, colpendo i parafanghi 
posteriori della macchina. 

Dopo alcuni chilometri, lo 
autista»ha fermato l'auto e ha 
soccorso l'on. Majorana, che 
perdeva sangue dalle ferite. 
All'ospedale di Catania, ove 

• ' è stato trasportato, è stato 
L'on. giudicato guaribile in 35 gior­

ni salvo complicazioni. Si ri­
tiene che l'aggressione sia sta­
ta perpetrata a scopo di ra 
pina. 

sfuggire agli attentatori, i a Londra. 

Un dente di Napoleone 
venduto all'asta 0 Londra 
LONDRA. 17. — Un C-ntc. 

una iìbb;a dorala ed una cleco-
«•azione appartenenti a Vapo-
leone .Mino .-tati venduti per 
comple-Mve 78 --terlinc nel 
cor><> di una vendita all'afta 
tenuta prc—M l a <i:tta Si»thby. 

DURANTE UN INTERVENTO CHIRURGICO 

Torna in vita un unmo 
mono per tredici minuti 

REGGIO EMILIA, 17 — Un 
uomo è rimasto cadavere per 
13 minuti ed è ritornato poi in 
vita. Si tratta del 60enne Amil­
care Ulassati residente n e l l a 
nostra città- L'eccezionale fat­
to è avvenuto nello ospedale 

E. Franchini » di Montecchio 
dove appunto l'Ulassati era sta­
to ricoverato per essere sotto­
posto ad un intervento chirur­
gico d'ernia inguinale recidi­
vante. Non appena il profes­
sor Pampori ha inettato al pa­
ziente una iniezione di aneste­
tico narco-vena, l'Ulassati ces­
sava di vivere. Per il poveretto 
ogni speranza sembrava ormai 
perduta. Dopo qualche minuto 
il prof. Pampori faceva un ul­
timo disperato tentativo: apri­
va . il costato dello sventurato 
e massaggiava ripetutamente il 
cuore fino a quando al 13 mi­
nuto il paziente ritornava in 
vita. Il singolare « caso » di re­
surrezione ha destato negli am­
bienti del bisturi vivissima im­
pressione, Molti sanitari si stan­

no interessando dell'eccezionale 
avvenimento. AU'Ulussati il 13 
ha portato veramente fortuna. 

Ucciso M mediatore 
da àie fratelli 

XOCKRA INFERIORE. 17. 
21 mediatore Salvatore Senno 

di 39 anni è stato ucciso a colpi 
d'arma da fuoco dal fratelli Lu­
cio e Delio Squitieri. agricoltori 
di Sarno. Il delitto pare sia stato 
causato da vocchi rancori. Gli as­
sassini sono latitanti. 

Torniti in Francia 
) ; 

< PARIGI, 17. — La Confede­
razione Generale del Lavoro 
unitaria e la Confederazione 
del Lavoro dei Sindacati cri* 
stiani hanno posto oggi termi­
ne allo sciopero del personale 
marittimo che per oltre 21 
giorni aveva paralizzato tutti i 
traffici d'oltreoceano, 

,k, 

pa, perù. La colpa è del modo 
come si fanno le leggi, del pò 
sto che i partiti occupano ne l ­
la vita parlamentare, del tem­
po che impiegano ministeri ed 
organismi statali nella formu­
lazione e nella esecuzione dei 
programmi. La colpa è dei 
prefetti incapaci di adeguarsi 
ad una politica che intende 
creare nuove città e trasfor­
mare il nostro Paese. 

A queste accuse, a questo 
ingeneroso tentativo di river­
sare su altri ie proprie colpe, 
l'on. De Gasperi ha fatto se ­
guire un elogio alla Cassa del 
Mezzogiorno, lasciando aper 
tamente intendere che l'idea 
le che egli propone è quello 
appunto di un governo ad im­
magine e somiglianza della 
Cassa, sottratto ad ogni con­
trollo del Parlamento e degli 
stessi organismi amministra­
tivi nello Stato. 

Ciò premesso ha invitato 
sotto forma di ricatto — vo 
tate per la D.C. oppure « le 
nuove città >• non saranno 
create! — a dare al suo par 
tito la maggioranza assoluta 
affinchè esso possa dar vita a 
quel governo forte e stabi­
le precedentemente descritto. 
Poiché, in concreto, il mirag­
gio del le nuove città si è ri­
dotto a 22 (diconsi ventidue) 
case consegnate stamane alla 
« Martella » a famiglie del 
«< Sasso », non merita dire a l ­
tro su questa parte del di ­
scorso. 

Di maggiore interesse è s ta­
ta invece l'altra parte, dove 
De Gasperi ha rivolto un a p ­
pello alle vecchie classi d i ­
rigenti nel Mezzogiorno, e 
particolarmente a q u e l l e 
schierate nel partito monar­
chico. Con evidente nervosi­
smo, De Gasperi ha ingiunto 
ad esse di non lasciarsi divi­
dere da « questioni seconda­
rie >i, ma di realizzare un fa­
scio unito di forze per salva­
re » la libertà >•: precisando, 
altresì, che questa deve e s ­
sere goduta anche dal popo­
lo. ma in modo che il popolo 
non ne sia corrotto. 

U cìft» m Ca«p)iHi 
In questo appello ai vecchi 

ceti sfruttatori del Mezzogior­
no. si e avvertito ben cniara-
mente — pur attraverso il 
modo confuso di porre i prò 
blemi che è tipico dell'orate 
re — da una parte la consa 
pevolezza che è illuforia ogni 
prospettiva di frenare l'avan 
zata del Partito comunista 
nelle regioni meridionali e, 
dall'altra, l'angoscia in cui i 
governanti clericali versano 
per le contraddizioni esplose 
in tutto il vecchio schiera­
mento politico meridionale da 
quando le masse dei lavorato 
ri son divenute protagoniste 
della scena politica del Mez­
zogiorno. Proprio qui a Mate-
ra si deve al Partito comuni­
sta se gli abitanti del « Sas ­
so ». corno i braccianti ed ogni 
altra categoria di lavoratori e 
di umili , si sono ormai l ibe­
rati della vecchia rassegna­
zione. e forti di questa nuova 
coscienza portano avanti la 
lotta per il rinnovamento di 
tutta intiera la società in cui 
vivono. Non senza ragione. 
quindi, l'on. D e Gasperi si è 
augurato proprio qui a Mate-
ra che le vecchie classi diri­
genti non perdano il loro con­
trollo e il loro potere sulle 
masse meridionali, e che per 
questo formino un blocco uni­
co quale che sia il loro orien­
tamento: monarchico, fascista, 
o clericale. 

Prima dell'on. D e Gasperi 
aveva parlato il ministro 
Campilli il quale, rispondendo 
anch'egli ad Amendola, ha ri­
vendicato attraverso una l u n ­
ga citazione di miliardi e di 
oper* più o meno in corso di 
progettazione © estaakm* i 

meriti del governo clericale in 
Lucania. Per farsi una idea 
del valore di queste cifre ba ­
sta tener - presenti due e l e ­
menti. Primo: che mentre 
l'on. Campilli ha dichiarato 
che la Cassa ha in corao pro­
getti in Lucania per 47 miliar­
di, negli stessi manifesti dei 
clericali lucani, nella stessa 
piazza dove egli ha Darlato, 
figura una bumma complessi­
va di opere finora progettate, 
ma solo in piccola parte e s e ­
guite, per soli 14 miliardi, la 
cifra cioè denunciata da A -
mendola! - Secondo: che pur 
essendo state trasportate qui 
migliaia di persone fin dàlia 
Puglia, nessun segno di entu­
siasmo e nemmeno di consen­
so s'è levato dalla piazza al 
di fuori dtìi consueti « vita, 
vita » di ristretti e riconosci­
bili gruppi di attivisti parroc­
chiali. Ammesse anche per 
vere le cifre monotonamente 
elencate dall'on. Campilli, de­
ve dedursene che la popola­
zione di Matera, e per fino co­
loro che vengono autotraspor­
tati ai comizi dell'on. De Ga­
speri. non hanno avuto modo 
fino ad ora di rendersene 
conto. 

Un taumaturg* 
La ragione è, forse, nel fat­

to che la maggior parte dei 
convenuti alla manifestazione 
erano assegnatari della sez io­
ne di riforma dell'Ente di ir­
rigazione per la Puglia e la 
Lucania, oppure allievi dei 
cantieri-scuola, tutte persone 
la cui esperienza procede in 
una direzione completamente 
inversa a quella coniugata al 
futuro e profetizzata dall'on. 
Campilli. 

Occorre infine " aggiungere 
qualcosa sul modo come si è 
svolta la giornata, tutta sotto 
il segno di una illecita con­
fusione tra governo e parti­
to. La manifestazione e i d i ­
scorsi pronunziati sono stati 
tutti di aperto carattere e le t ­
toralistico e democristiano, 
quasi che la pur misera o.-oe-
ra che si inaugurava non fos-
.se pagata dai contribuenti. Il 
•secondo e non meno grave 
aspetto •• di regime >» che la 
manifestazione ha avuto è s ta­
to l'arbitrio poliziesco, giunto 
al punto che sulla strada che 
porta alla * Martella >•, e che 
è una strada di grande traf­
fico. la polizia fermava tutti 
indistintamente, proibendo ai 8^ 
« sospe t t i » di procedere oltreÌP" 

(Continuazione dalla 1. pagina) 

degradante, che un deputato, 
che è anche professore di di ­
ritto penale, usi simili espres­
sioni. Dovrebbe sapere che gli 
insulti sono colpiti dal codi­
ce. Ricorrono all'lnimondez-
za — continua Togliatti — 
quando organizzano i viaggi 
del « Campcsino ». Costui, in 
Spagna, era un comandante 
militare che, violando gli or­
dini, uccideva monache e pre­
ti e devastava .chiese. Oggi, i 
clericali lo hanno reclutato e 
ne hanno fatto un loro pro­
pagandista. Ricorrono all'im­
mondezza — prosegue To­
gliatti suscitando uno scoppio 
di ilarità — quando organiz­
zano le «Mostre dell'ai di là». 
Oggi, tutta l'Italia ride di 
queste mostre perchè è acca­
duto che dei cittadini romani, 
recatisi a vedere cosa succe­
de nell'ai di là, hanno sco­
perto che le loro fotografie 
venivano presentate e o m e 
quelle degli impiegati, dei so ­
cialisti. dei sacerdoti che, in 
Cecoslovacchia o in non so 
quale altro paese, sarebbero 
dietro il filo spinato dei cam­
pi di concentramento. In real­
tà, la Cecoslovacchia è l 'uni­
co paese del mondo in cui un 
sacerdote è membro del g o ­
verno come Ministro ' della 
Sanità. E i falsi non finisco­
no qui: si è scoperto che le 
foto dei tuguri elle sarebbero 
a Mosca, sono state scattate 
alla periferia di Roma, dove 
vi sono migliaia di cittadini 
che vivono in baracche di 
latta e cartone. Altro che 
« Mostra dell'ai di là! ». 

Quella è la mostra del-
l'aldiqua, è la mostra della 
nostra miseria e della loro 
abiezione. 

Tutto ciò dimostra che la 
propaganda e la politica dei 
clericali sono in crisi. Questo 
risulta oggi sempre più chia-
-o . Prendiamo un altro e s e m ­
pio: i clericali magnificano la 
upeia del loro governo, dicen­
do che parlano i fatti e strom­
bazzano i miliardi che sareb­
bero stati spesi nell'opera di 
ricostruzione. Lasciamo da 
parte il « miliardo » che è 
qualcosa che nessuno cono­
sce, e parliamo delle lire. S c o ­
priremo allora, che un chilo 
di pane costava 93 lire nel 
1948 e costa 107 oggi. Ci h a n ­
no almeno guadagnato i con­
tadini, da questo aumento? 
No, perchè il grano che costa­
va 91 lire al chilo nel 1948, 
è diminuito a 74 lire nel 1953. 
Lo stesso si può dire per la 
carne: costa di più per il con­
sumatore, mentre è diminuito 
il prezzo del bestiame. E non 
parliamo delle imposte: sono 
aumentate quelle sui poveri, 
mentre sono diminuite quelle 
sui riechi. 

Hanno un programma? 
E oggi, continua Togliatti. 

qual'è il loro programma? Lo 
hanno pubblicato con qualche 
settimana di ritardo e io l'ho 
letto attentamente. Ebbene. 
esso sembra sia stato scritto 
da uno che sia preoccupato 
di scegliere nel dizionario 
proprio le parole che non si 
gnificano n u l l a : ricercare, 
predisporre, stimolare, inte­
grare, tendere, puntare, ecc. 
Per ogni cosa è stato scelto 
un verbo che dice e non dice, 
ma in effetti non significa 
nulla. Vogliono dare la terra 
ai contadini? No. quel pro­
gramma dire che bisogna 
« consolidare >» la riforma a-
graria, quella riforma agraria 
che, come sapete ha dato ai 
contadini appena 240 mila e t ­
tari di terra, quasi la stessa 
quantità che fu distribuita 
colla legge sulle terre incol­
te, fatta dal nostro compagno 
Gullo. La crisi della politica 
e della propaganda clericale, 
prosegue Togliatti, è resa più 
acuta dal fatto che. proprio 
ora emergono e si impongono, 
nonostante tutti i tentativi 
dell'avversario, due esigenze 
fondamentali: l'esigenza di 
una pace stabile, per almeno 
una generazione, tra tutti i 
popoli del mondo e l'esigenza 
della concordia e della tran­
quillità all'interno del nostro 
Paese. 

Togliatti affronta il primo 
di questi due temi, che costi 
tuiscono il fulcro del discor­
so. ricordando che oggi le 
proposte di pace e di accordo 
fra le cinque grandi potenze. 
avanzate dal movimento dei 
partigiani della pace — e su l ­
le quali i clericali hanno sghi ­
gnazzato — sono state fatte 

vedere le frontiere della P o ­
lonia e dell'URSS, sostenendo 
che la linea Curzon, cioè la 
frontiera sovietica, non è de­
finitiva. Gli abbiamo dimo­
strato che aveva detto il fal-
60 e non ha risposto. , 

In 'un altro discorso, De 
Gasperi vha dichiarato che 
Molotov, nel 1945, si sarebbe 
mostrato particolarmente osti­
le all'Italia nelle discussioni 
per il Trattato di pace e 
avrebbe respinta la proposta 
di un patto di non aggressio­
ne. Io rispondo che, essendo 
allora ministro, avrei dovuto 
essere al corrente di ciò, men­
tre ignoravo ogni cosa. De 
Gasperi ha chiamato allora in 
causa Ferruccio Parri, ma 
questi, che in quel tempo era 
Presidente del Consiglio, ha 
smentito clamorosamente l'at­
tuale capo del governo. De 
Gasperi ha dunque mentito 
per attizzare l'odio contro la 
Unione Sovietica, proprio nel 
momento in cui, persino i go ­
verni inglese e francese, ri­
conoscono che l'Unione Sovie­
tica tende al bene di tutti i 
Paesi. Io sento, quindi, il bi­
sogno di ripetere la domanda 
che ho già posto al governo 
e al popolo italiano: quale po­
rz ione intende assumere De 
Gasperi nel momento in cui 
i più grandi Stati del monde, 
ad eccezione dell'America, si 
stanno impegnando per im­
primere una svolta alla poli­
tica internazionale, ponendo 
fine alla guerra fredda? De 
Gasperi a Bologna ha dato 
una risposta ciarlatanesca a 
questa domanda, dicendo che 
l'Italia non è in grado di pren­

dere un'iniziativa di pace. Ma 
l'Italia è una grande potenza 
e deve sviluppare una inizia­
tiva di pace. Non lo vogliono 
gli Stati Uniti? , Ebbene, noi 
vogliamo avere * un governo 
che sappia fare una politica 
italiana. 

La proposta vaticana 
La politica di De Gasperi 

rende, dunque, evidente a tut­
ti che è necessario cambiare 
strada. In questa sua politica 
di pieno asservimento ai grup­
pi guerrafondai che dirigono 
gli Stati Uniti, De Gasperi è 
sostenuto, continua Togliatt., 
dalla parte più reazionaria 
delle gerarchie vaticane, an­
ch'esse impegnate a sostenere 
la politica americana. Sollevo 
tale questione con conoscenza 
di causa e, poiché in questa 
campagna elettorale, altri ha 
voluto fare delle rivelazioni. 
voglio anch'io fare una ri­
velazione. 

Si era all'inizio del 1951, 
dice Togliatti mentre la folla 
si fa più attenta e silenziosa, 
e la situazione era tesa in Ita­
lia e nel mondo perchè la 
guerra di Corea durava da sei 
mesi, in quell'epoca avvenne 
un episodio curioso. Si pre­
sentò a un nostro senatore un 
deputato democristiano che 
oggi non fa più parte della 
Camera perchè è divenuto 
sindaco di una grande città. 
Egli fece questo discorso: Vi 
faccio sapere che i gruppi più 
estremisti del Vaticano sono 
battuti. C'è speranza che an­
che nel Vaticano si affermino 
delle correnti che abbandoni­

no la politica di appoggio in­
discriminato alle iniziativ.-
americane. Voi potete aiutar­
ci, disse quel deputato d.c, 
aggiungendo di parlare a no­
me di eminenti personalità 
vaticane. Cercate — • ci dis­
se — attraverso la vesira me­
diazione d* vedere se è pos­
sibile aprire con l'URSS e le 
democrazie popolari trattati­
ve sulla questione religiosa e? 
sulla pace. 

Restammo sorpresi e spie­
gammo che una simile propo­
sta avrebbe dovut» es=ei-. 
avanzata attraverso le vie d^ 
plomatiche. Il deputato deini»-
cristiano insistette ricordando* 
che in quel momento ero u 
Mosca per curarmi da una 
grave malattia e che avrei do­
vuto interessarmi della cosa. 
La questione era delicata, ma 
si trattava della pace e io 
ne parlai — voi lo immagina­
te — con chi ne dovevo par­
lare. La risposta fu chiara: 
nell'interesse della pace, se 
questo serve ad agevolare 
una distensione internaziona­
le, siamo disposti a tutti > 
contatti e a tutti gli accordi 
Quando però noi demmo al 
deputato democristiano que­
sta risposta positiva, ci si dis­
se: le cose sono cambiate, le 
speranze che il Vaticano mu­
tasse politica sono finite. In 
questo modo l'intermediario 
si trasse indietro. Ho detto 
questo — afferma Togliatti — 
per dimostrare che o^fii le ge­
rarchie vaticane sono domi­
nate dai gruppi reazionari le­
gati alla politica americana i 
quali da questa politica non 
si vogliono distaccare. 

Un governo di pace 
che dio prestigio all ' Italia 

oprie da uno dei più grandi 
e perquisendo gli altri, lai «omini politici del mondo, il 
maggior parte contadini che signor Churchill. Dopo le di 
si dirigevano in campagna. Il 
terzo aspetto della stessa con­
fusione è che. stamane, polizia 
ed arcivescovado, ente di r i ­
forma e prefettura, direzione 
della D.C. e ministri clericali. 
apparivano tutti fusi in una 
sola attività. Personalmente 
mi risulta che un Commissa­
rio è stato invitato per te le­
fono a mettere alcune macchi­
ne della Questura a disposi- 'aggressione sv i luppata"dal l i 

chiarazioni del Primo Mini­
stro inglese, sono venute le 
prese di posizione del gover­
no francese e del premier i n ­
diano. mentre ì dirigenti della 
politica americana , appaiono 
smarriti. 

Urna ntkrn moniitde 
Questi sono i risultati del 

fallimento della politica di 

zione di un monsignore locale. 
Infine si è voluto dare il via 

ad una nuova figurazione de l ­
l'on. De Gasperi: quella, si 
potrebbe dire, di chi già da 
v ìvo compie i miracoli. S ta ­
mane, difatti, dopo la cer imo­
nia al borgo della Martella, 
ha avuto luogo la chiusura 
simbolica del « Sasso ». Il ca ­
rattere di questa cerimonia è 
stato già definito: non può 
certamente dirsi cosa seria che 
essa avvenga quando solo 22 
famiglie, su 18 mila abitanti 
circa, ne vengono trasferite 
vìa dopo anni di promesse. 
Quel che occorre dire è inve­
ce che quando l'on. De Gaspe­
ri ha proceduto alla chiusura 
simbolica di una grotta, tutte 
le campane della chiesa han 

Stati Uniti e del successo d i e 
le proposte di pace del l 'URSS 
e de l le democrazie popolari, 
hanno riscosso fra gli nomini 
semplici di tutta la terra. Of -
gi, dunque, noi possiamo d i ­
re che nella politica interna­
zionale, il mondo è già i m ­
pegnato in una svolta, per la 
fine della guerra fredda, per 
l'inizio di una politica di pa­
ce. Ebbene, per quanto sia 
duro constatarlo, noi dobbia­
m o dire che oggi l'Italia non 
ha alla sua testa u n nomo che 
sia capace di valutane la n u o ­
va situazione internazionale 
e di inserire il nostro Paese 
nel fronte degli Stat i e dei 
popoli che si adoperano par 
assicurare al mondo un'era A 
nace. Pur di non prendere PO-

no suonato a gloria, e sotto \: .-ftione a favore delle Inizia-
oalco dove egli ha parlate - è Uve di Dace. che hanno acce-
poteva leggere che ormai - ; j s o una luce di speranza nel 
miracoli si compiono »! I cuore degli uomini. De (*•• 

NINO SANSONE I speri ha detto che occorre ri-

Ancora un'altra prova: leg­
go sul giornale clericale « La 
Via •» che la nuova situazione 
internazionale dovrebbe e s ­
sere sfruttata per « recupe­
rare l'Albania ». Mentre tutti 
nel mondo parlano di pace i 
propagandisti e gli uomini 
politici clericali pensano dun­
que a un'azione che provo­
cherebbe un nuovo conflitto. 
Non a caso — continua l'ora­
tore — io dico qvieste cose. 
In una città dove esiste un 
sacerdozio attivo che fa aper­
tamente della politica. Oggi 
ci si attacca perchè alcuni sa­
cerdoti e alti prelati sono sta­
ti denunciati alla Magistra­
tura e ci si accusa per que ­
sto di voler perseguitare il 
clero. No, noi chiediamo sol­
tanto che la legge elettorale 
sia applicata e valga per il 
semplice cittadino come per il 
clero. E la legge elettorale 
vieta al clero di approfittare 
della sua funzione per v in­
colare i suffragi a favore o a 
detrimento di determinate l i ­
ste. Ma questo problema nul­
la ha a che vedere con la l i ­
bertà religiosa. Non ci occu­
piamo della religione. 

Ma io invito i sacerdoti a 
riflettere ai fatto che ho ri­
cordato. I sacerdoti non i m ­
pugnino la religione per im­
pedire che l'Italia entri nel 
grande schierametito per la 
pace. Ne soffrirebbe il senti­
mento religioso dei cittadini, 
i quali vogliono la pace e non 
accettano che la religione sia 
sfruttata per impedire che si 
ponga fine alla guerra fredda. 

La pace è oggi la più gran 
de aspirazione di tutto il pò 
polo italiano. Diamo dunque 
all'Italia un governo di pa ­
ce; facciamo si che l'Italia e n ­
tri nel grande schieramento 
che oggi impera nel mondo 
perchè si stabilisca rapida la 
pace fra tutti i Paesi. Il gior­
no in cui fossimo riusciti a 
realizzare questa svolta della 
politica internazionale, il n o ­
stro paese troverebbe posto 
nell'ONU. riuscirebbe a risol­
vere pacificamente il proble­
ma di Trieste e acquisterebbe 
nell'arena internazionale un 
posto degno delle sue tradi­
zioni. La politica d.c. è in 
crisi perchè i suoi dirigent 
sono reticenti e non si pro­
nunciano sulle questioni che 
oggi agitano e commuovono 
i popoli e perchè De Gasperi 
ogni volta che parla, dice il 
contrario di ciò che gli ita­
liani amano più di tutto, la 
pace. 

La pace all'interno 
Ma la politica d.c. — d i ­

chiara Togliatti, affrontando 
il secondo tema del suo d i ­
scorso — è in crisi anche per­
chè contrasta con l e aspira­
zioni del nostro popolo alla 
pace interna. 

Finora i clericali più ra­
gionevoli hanno giustificato 
la politica di persecuzione 
contro il movimento dei lavo­
ratori con la guerra fredda 
esistente sul piano interna­
zionale; oggi che la politica 
intemazionale sta mutando, 
la politica della guerra fred­
da interna non trova n e m ­
meno questa giustificazione. 

Ed ecco che i clericali per­
dono il lume degli occhi e 
minacciano di sciogliere il 
Parlamento, se la D.C. da s o ­
la non otterrà più voti dei 
socialisti e dei comunisti. 
Perfino l a , legge truffa non 
basta più! Oggi cercano di 
spargere il terrore minac­
ciando il finimondo nel caso 
in cui i partiti dei lavorato­
ri ottengano più voti della 
D.C. In questo modo, però 
ottengono il risultato oppo­
sto, confessano che l'opinione 

l ica si sta mettendo 
contro di loro, scoprono i l 
loro vero animo di prepoten­
ti, abbarbicati al potere e a l -
l e / i r e p p i e . 
"M propagandisti 

Invocano 
clericali 

lo « Stato forte». 

Ma che cosa ha fatto questo 
popolo, per meritarsi il giogo 
di un regime poliziesco? Es­
si vogliono imporre il giogo 
al popolo, • Der escludere 
qualsiasi cambiamento nella 
direzione politica nazionale. 
Ma, oggi, un cambiamento 
è necessario se vogliamo a s ­
sicurare al Paese la pace, il 
lavoro, la libertà. 

Ma come cambiare? Noi 
proponiamo una cosa sola: 
che si elegga una Camera la 
quale esprima esattamente lo 
schieramento delle forze po­
litiche esistenti nel Paese-
Perchè questo avvenga, oc­
corre negare il voto ai par­
titi che si sono apparentati. 
Noi non ci siamo apparentati 
con i socialisti, perchè non 
si dica che la truffa potreb­
be" scattare anche a nostro 
vantaggio. Noi vogliamo 
combattere con mezzi onesti 
e da una Camera che sia lo 
specchio del Paese, proponia­
mo che esca un governo di 
unità popolare, al quale par­
tecipino anche i partiti dei 
lavoratori. 

Governo e fascisti 
L'on. Saragat ci ha accu­

sato, in questa città, di non 
polemizzare contro i monar­
chici e i fascisti. Ma la no ­
stra vita e la nostra bandie­
ra sono la più vivente po­
lemica c o n t r o fascisti e 
monarchici. E vi è di più. I 
monarchici e i fascisti pos­
sono levare alta la testa, per­
chè sono stati tollerati e 

protetti dal governo. Nessu­
no dei responsabili degli a-
troci delitti fascisti compiuti 
in questa piazza, è stato, non 
d i c i a m o condannato, ma 
nemmeno perseguito. Il go ­
verno ha, invece, rivolto il 
fuoco delle persecuzioni con­
tro i gloriosi partigiani che 
hanno messo a repentaglio la 
vita per liberare l'Italia. Ed 
è di ieri un infame verdetto 
contro dei giovani che, se 
hanno avuto una colpa — 
colpa cancellata dalla legge 
— hanno avuto quella di e-
sercitare fieramente la g iu ­
stizia contro i responsabili 
dei delitti fascisti. 

Oggi vi è una legge con­
tro il movimento neo fasci­
sta. Perchè il governo non 
la applica? Anche per i m o ­
narchici possiamo dire che 
non avrebbero rialzato la t e ­
sta, se si fosse mantenuto 
un governo di unità nazionale, 
e tutto il popolo italiano a-
vesse compreso che le forze 
popolari erano capaci di as ­
sicurare il progresso e il be­
nessere sotto il segno della 
repubblica. E' indubbio che, 
se i partiti dei lavoratori 
fossero stati al governo, i 
movimenti di destra non a-
vrebbero potuto rialzare la 
testa. Per rivolgere il fuoco 
della polemica contro i m o ­
narchici e fascisti, io devo 
dunque rivolgerlo prima con­
tro la D.C. responsabile del­
la loro rinascita, e contro i 
partiti satelliti che hanno 
sanzionato la politica antipo_ 
polare dei clericali. 

Lo Costituzione 
e il programma del PCI 
II compagno Togliatti e 

giunto alla conclusione del 
suo discorso e delinea, ora, il 
programma elettorale del 
Partito comunista. Volete co­
noscere — egli dice — il no­
stro indirizzo? Prendete la 
Costituzione, in essa trovere­
te la sostanza del nostro pro­
gramma. 

Due sono le stelle che ci 
guidano: la pace e l'avanzata 
dei lavoratori alla direzione 
della vita politica nazionale. 
Questi sono i due problemi 
centrali della storia d'Italia 
degli ultimi sessant'annL Da 
sessantanni , i lavoratori ita­
liani si battono per la pace 
e per conquistare il posto che 
loro spetta alla testa della 
nazione. Da sessantanni , le 
c l a s s i reazionarie italiane 
hanno trascinato più volte il 
Paese nell'abisso della guerra 
e hanno impedito anche con 
la violenza l'avanzata dei l a ­
voratori alla direzione della 
vita pubblica. Nessuno però. 
nemmeno il fascismo, è riu­
scito a sconfiggere il movi­
mento dei lavoratori! 

Oggi, le nostre file sono più 
numerose, e milioni di operai. 
di contadini, di intellettuali 
chiedono che sì dia all'Italia 
un governo di pace e si facili­
ti l 'avvento delle forze del 
lavoro alla testa del Paese. 

Queste sono le nostre aspi­
razioni. Fatele comprendere 
a tutti, fate capire a tutti che 
esse rappresentano l'interesse 
di tutti. Fate penetrare nel­
l'animo di tutti i lavoratori 
la coscienza che noi siamo, 
oggi, un grande movimento 
che non può più essere arre 
stato. Se ancora, in qualche 
zona delle vostre regioni, non 
vi sono i fiori rossi delle Le­
ghe, dei sindacati, del le coo­
perative, fate comprendere 

ai lavoratori arcora lontani 
da noi, che anch'» per loro 
verrà il giorno radioso delle 
messi. Fate capire a tutti che 
noi siamo il progresso che 
avanza, portate in ogni ango­
lo delle vostre terre la nostra 
parola di pace, di libertà, di 
progresso. 

Una manifestazione di e n ­

tusiasmo irrefrenabile saiuta 
la fine del discorso di To­
gliatti. Sul mare di folla 
plaudente, sventolano le ban­
diere e migliaia di fazzoletti. 
Togliatti saluta a lungo la 
folla con larghi gesti delle 
braccia. Alcune bambine gli 
recano in omaggio fasci di 
garofani rossi e un cestino. 
dal quale Togliatti fa volare 
una bianca colomba, mentre 
la folla applaude con grande 
calore. Al le 19.35, il comizio 
si scioglie tra canti ed evvi­
va a Togliatti e al Partito 
comunista. 

L'Islanda rinomia 
egli « atati » americani 

WASHINGTON. 17. — I/Ani 
ministrazione della MSA an­
nuncia che so richiesta del go­
verno dell'Islanda tatti sii 
* alati » al • paese sono stat' 
sospesi. 

la «Prafda» pubblica 
le dìdriarariom di Nehro 
MOSCA, 17. — La « p r a v 

da » e gli altri giornali sovie­
tici hanno pubblicato ieri 11 
dichiarazione del Pandhit 
Nehru sui negoziati in Corea 

Precipita in fiamme 
un aereo presso Malta 

LA VALLETTA. 17. - Un 
aereo della RAF del tipo 
* Valletta » adibito al traspor­
to di « commandos » da Mal­
ta alla zona del Canale di 
Suez, si è incendiato stamane 
poco dopo la., partenza dal­
l'aeroporto di Luqa. 

A quanto si ritiene, l'aereo 
aveva a bordo 21 persone, 
una delle quali è rimasta u c ­
cisa mentre numerose altra 
sono ustionate o feri te 
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